La camorra non vale niente” - Marianella in piazza per Pasquale "La camorra non vale niente"

Ma il parroco: “Ci sono giovani che a vent’anni si sentono come boss”

LEI, la figlia di Silvia Ruoto lo, a guidare la folta delegazione dei familia

ridellevittime innocenti dellacriminaiità. Assieme a Rosy e ad Alessandra in

piazzetta Marianella, nel cuore buio e antico della periferia Nord della città,

gridano in cinquecento:

 «La camorra non vale niente, la camorra non vale niente». Lo slogan

dell`associazione Libera. «Dobbiamo alzare la nostra voce» commenta Alessandra

Clemente la cui mamma, Silvia Ruotolo, anche lei per errore, fu uccisa l`11

giugno del 1997. «Dobbiamo alzare la voce perché il silenzio uccide più delle

armi e perché il governo intervenga».

 In prima fila Salvatore Salzano, Giuseppe Sbrescia eAlessandro Fiore che,

assieme ad altri studenti della Federico II, hanno organizzato il presidio m

memoria di Pasquale Romano con una mobilitazione nata da un messaggio su

Facebook. «Dicono sia stato un errore — commentano gli studenti — ma non si può

morire per

 errore. Non si può uscire di casa ed essere colpitidaunarafficadiproiettili.

Ecco perché stasera siamo qui a Marianella in una piazza incui quando cala il

buio scatta il coprifuoco. Siamo qui per accendere i riflettori ma

ancheperaccendereuna speranza».

 I primiarispondereall`appello degli studenti, i primi ad arrivare nella piazza

presidiata fin dal pomeriggio dai vigili urbani e dalla polizia, sono i

familiari delle vittime innocenti della criminalità e l`associazione "Libera

contro lemafie" guidata da Geppino Fiorenza con un grande

striscione:"Lamemorianonsicancella".Via via arrivano altri studenti, il sindaco

di Cardite Giuseppe Cirillo, il segretario dei verdi Francesco Borrelli, i

consiglieri regionali del Pd Antonio Amato e Corrado Gabriele che parla con il

papa di Rosanna, ex consiglie

 re circoscrizionale di Rifondazione. Arrivano presidente di Municipalità

Angelo Pisani, l`assessore comunale Marco Esposito in rappresentanza del

sindaco Luigi de Magistris che ieri era a Bologna alla riunione

dell`associazionedei Comuni dopo averincontrato due giorni fa Rosy e i parenti

di Pasquale Romano.

 Arrivano altri assessori, consiglieri comunali e di Municipalità. Tra loro

NicolaTortorella, che qui chiamano "il sindaco" perché ha presieduto a lungo il

parlamentino di quartiere ma anche perché Marianella fino a

sessant`annifaeraunComuneautonomo: «Ci hanno tolto tutto. Il territorio, il

lavoro, la speranza. Qui — commentaTortorella—lo Stato non c`è. Marianella è un

quartiere dimenticato. Eppure, quando eravamo un Comune, qui c`erano ville,

giardini, campagna. Si veniva in villeggiatura». E mostra un palazzo antico.

Proprio inpiazzettaMarianella, ènato Alfonso Mariade`Li

guorieoggilasuacasa,grazieai"liguorini"guidatidapadrePasqualeVicedomini,è un

prezioso museo incredibilmente escluso dai circuiti del turismo religioso. Due

settimane faè arrivato un pullman di turisti per visitare la casamuseo,

maiguaglionideiclan dell`area Nord non hanno gradito e come biglietto da visita

hanno forato due pneumatici.

 Lo racconta il parroco, don Matteo, che durante l`omelia ricorda Pasquale

Romano: «Tré morti in venti giorni. Mai era accaduto, ma sapete perché succede?

Non c`è lavoro e ci sono giovani che a vent`anni si sentono già come dei boss.

Si imbottiscono di droga e uccidono. Qui si sono persi i valori di una

comunità. Si è perso tutto, anche il valore della fede».

 «Un tempo — racconta Tortorella — se un ragazzo commetteva una

sciocchezzaeralastessagentediMarianella a riportarlo sulla strada giusta.

Scattava la solidarietà. Poi è arrivato il terremoto, gli insediamenti della

ricostruzione e cosi abbiamo

 perduto la nostra identità».

 Piazzetta e corso Marianella, illuminati per qualche ora dagli occhi gonfi di

lacrime degli studenti e dalla candela accesa da Alessandra Clemente, poco alla

volta si svuotano. A tarda sera torna il buio e un signore anziano, con voce

decisa, sirivolge ai cronisti: «Avete visto che qui lo Stato

nonc`è.Oraanchevoigiornalistìnon spegnete le luci. Non lasciateci soli dopo

questa bella serata».

